
Siracusa.  Arrestato  un
egiziano
Arrestato un cittadino egiziano, che faceva parte dei migranti
sbarcati ieri al porto di Augusta. Gli agenti della Polizia
della specialità di Frontiera Marittima del Gruppo Interforze
di Contrasto dell’Immigrazione Clandestina hanno eseguito un
ordine di carcerazione emesso dal Tribunale di Milano nei
confronti dell’egiziano che doveva scontare la pena di due
mesi di reclusione per il reato di danneggiamento aggravato.

Priolo. Incendiata l'auto di
una consigliera comunale del
Pd,  solidarietà  dal  mondo
politico
La Lancia Musa di Patrizia Arancio, consigliera comunale del
Pd, p stata danneggiata questa notte da un incendio. Alle 3.40
l’intervento  dei  vigili  del  fuoco  in  via  Paolo  Motta,  a
Priolo. Ultimato lo spegnimento del rogo, che ha annerito
inoltre il prospetto di un edificio, non sono stati rilevati
elementi per una determinazione certa delle cause che hanno
dato luogo all’evento.
Il deputato nazionale del Pd, Pippo Zappulla, non ha dubbi.
“Attentato  contro  le  donne  del  Pd”,  scrive  in  una  nota
Zappulla,  tra  i  primi  a  portare  la  sua  solidarietà  alla
Arancio.  “Mi  indigna  e  nello  stesso  tempo  accresce  la
preoccupazione per l’imbarbarimento del confronto sociale a
Siracusa e nel territorio della nostra provincia – afferma
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l’onorevole  Zappulla  –  e  non  è  più  tempo  di  restare
indifferenti rispetto al clima ormai avvelenato della politica
siracusana”.
Il  deputato  nazionale  confida  sull’impegno  delle  forze
dell’ordine affinché si faccia piena luce al più presto su
queste gravi vicende e invita le istituzioni politiche locali
e  nazionali  di  occuparsi  con  maggiore  coinvolgimento  e
responsabilità  di  uno  scontro  politico  aspro  e  senza
esclusioni  di  colpi  prima  che  questo  possa  ulteriormente
degenerare”. Nel pomeriggio, nota ufficiale della segreteria
provinciale, retta da Carmen Castelluccio con la solidarietà
del  partito  a  Patrizia  Arangio.  ”  Ci  auguriamo-commenta
Castelluccio-   che  siano  presto  individuati  dalle  forze
dell’ordine i responsabili del grave gesto, per garantire alla
consigliera sicurezza e serenità, presupposti fondamentali per
chi  svolge  ruoli  di  grande  responsabilità  dentro  le
istituzioni.  Il  Pd-  assicura  la  segretaria  provinciale  –
continuerà a profondere il proprio impegno dentro il consiglio
comunale, che rimane il luogo in cui si pratica la democrazia
della rappresentanza dei cittadini per la difesa dei loro
bisogni e la tutela ed il miglioramento dei beni comuni”.  Sul
tema  interviene  anche  la  consigliera  comunale  Simona
Princiotta.  “Questa  è  l’ennesima  dimostrazione  di  come  si
vogliano  chiudere  le  bocche  –afferma  Princiotta  –  di  chi
voglia rendere la politicapulita. L’ennesimo attentato, vile,
contro una delle donne del Pd che s’impegna a rappresentare i
cittadini.  Non  hanno  ancora  capito  che  le  macchine  posso
essere  ricomprate  –  aggiungela  Princiotta  –  ma  nessuno
riuscirà mai a farci demordere dall’obiettivo che abbiamo”.
 



Lentini. Spari contro l'auto
del  consigliere  Mazzilli.
"Clima politico avvelenato"
Due  consiglieri  comunali,  di  diversa  appartenenza  e  di
differenti zone della provincia vittime di atti intimidatori.
Non solo la consigliera di Priolo, Patrizia Arangio del Pd, a
cui  è  stata  incendiata  l’auto,  ma  anche  Ugo  Mazzilli,
esponente  del  centrodestra  a  Lentini,  vittima  di
un’intimidazione.  Qualcuno  avrebbe  sparato,  venerdì  notte,
 tre colpi di pistola contro la sua auto. Episodi distinti e
separati che rappresentano, però, motivo di preoccupazione per
il deputato del Pd, Pippo Zappulla, che esprime solidarietà al
consigliere comunale e sottolinea “l’avvelenato clima in cui
si sta svolgendo il confronto politico in provincia”.

Siracusa.  Incidente  in  via
Tisia:  auto  in  retromarcia
investe un'anziana
Incidente in via Tisia nel tardo pomeriggio. Una anziana che
si trovava nei pressi dell’ingresso di un supermercato è stata
investita da un’auto che procedeva in retromarcia. L’uomo alla
guida della Seat bianca non si sarebbe accorto della donna. In
pochi secondi sul posto sono arrivati i vigili urbani in quel
momento in servizio proprio nella centrale via. A supporto è
arrivato l’ufficio mobile della Municipale e un’ambulanza del
118 che ha verificato sul posto le condizioni della signora.
Gli  agenti  hanno  proceduto  ai  rilievi  e  all’ascolto  dei
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testimoni mentre l’ambulanza si è diretta al pronto soccorso
dell’Umberto I. Nel giro di pochi minuti si è formato un
capannello  di  curiosi  con  conseguente  rallentamento  del
traffico.
Le  condizioni  dell’anziana  non  desterebbero  particolari
preoccupazioni.

Siracusa.  Incidente  stradale
tra  piazzale  Marconi  e  via
Catania
Incidente stradale a mezzanotte, quando una squadra dei Vigili
del Fuoco della sede centrale è intervenuta per soccorrere una
trentunenne alla guida di una Toyota Corolla che, all’incrocio
fra piazzale Marconi e via Catania, dopo aver tamponato una
Smart,  ha  perso  il  controllo  del  proprio  veicolo  urtando
violentemente contro altri due mezzi parcheggiati. E’ stato
necessario disincastrare l’autovettura per poter estrarre la
donna dall’abitacolo e consegnarla alle cure del 118. Anche la
conducente della Smart è ricorsa alle cure dei sanitari. Sul
posto, i Vigili Urbani.

Lentini. Arrestato 59enne per
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incendio doloso aggravato
Manette ai polsi di Antonino Amenta, lentinese di 59 anni.
L’uomo è stato arrestato da agenti della Polizia di Stato
nella flagranza del reato di incendio doloso aggravato di
arbusti all’interno del piazzale recintato di pertinenza della
piscina comunale di Lentini.

Avola.  Rapina  in
un'abitazione,  minacciato  il
proprietario  e  rubati
preziosi
Rapina in un’abitazione dei pressi di Avola. Nella notte, tre
in individui a volto coperto, dopo aver fatto irruzione in una
casa  di  contrada  Chiusa  di  Carlo  e  aver  minacciato  il
proprietario, si sono appropriati di alcuni oggetti preziosi.
Le indagini sono in corso.

Siracusa. Arrestato un 48enne
per spaccio di droga
Arrestato in flagranza del reato di spaccio di stupefacenti,
il siracusano Carlo Belfiore di 48 anni. Alle 22 di ieri,
infatti, agenti della Squadra Mobile aretusea, a seguito di
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servizi per il contrasto dello spaccio di droga, transitando
in Piazza Pancali, hanno notato l’uomo che, con altre due
persone, scambiava droga con soldi. Lo spacciatore, al termine
dell’azione delittuosa, ha cercato di allontanarsi ma, dopo un
breve inseguimento a piedi, è stato bloccato e arrestato. La
successiva  attività  di  perquisizione  ha  consentito  di
rinvenire e sequestrare 3,5 grammi di marijuana, una dose di
cocaina e 120 euro in contanti. Belfiore è stato posto ai
domiciliari.

Siracusa. Armi e munizioni in
un  negozio:  commerciante  ai
domiciliari
Nel suo negozio nascondeva armi e munizionamento. Gli agenti
della Squadra Mobile della Questura hanno arrestato e posto ai
domiciliari  Gianluca  Castro,  35  anni,  siracusano.  Nel  suo
esercizio commerciale gli uomini agli ordini del dirigente
Tito  Cicero  hanno  rinvenuto  e  sequestrato  una  pistola  a
tamburo calibro 32, priva di matricola, con 7 cartucce dello
stesso calibro, 10 cartucce calibro 9 corto e 15 calibro 7,65
blindato. La perquisizione domiciliare condotta subito dopo ha
consentito,  inoltre,  ai  poliziotti  di  rinvenire  una  penna
pistola calibro 22.
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Autostrade: il Cas sospende i
dipendenti  coinvolti
nell'inchiesta  sugli  appalti
truccati
Il Cas, il consorzio delle autostrade siciliane sospende i
dipendenti  coinvolti  nell’inchiesta  legata  ad  un’operazione
della  Dia  di  Messina  e  del  centro  operativo  di  Catania,
nell’ambito  della  quale  sono  stati  arrestati  funzionari  e
imprenditori per turbata libertà degli incanti, induzione a
dare  o  promettere  utilità  e  istigazione  alla  corruzione.
Vicende, quelle su cui si sono concentrate le attenzioni degli
inquirenti, che avrebbero toccato anche la Siracusa-Rosolini.
Il  consorzio,  a  poche  settimane  dal  “terremoto”  che  si  è
abbattuto  sull’ente,  annuncia  oggi  l’adozione  del
provvedimento di sospensione, “a misura cautelare” assunto nei
confronti  dei  dipendenti  coinvolti.  Sospesa  anche
un’aggiudicazione definitiva in favore di una società che, per
il tramite dei suoi organi, appare gravemente coinvolta nel
procedimento  penale,  allo  stato  nella  fase  delle  indagini
preliminari”.  L’indagine  ha  fatto  luce  su  un  sistema  di
pilotaggio  degli  appalti  in  cui  sarebbero  stati  coinvolti
funzionari e imprenditori in grado – secondo le accuse – di
truccare le gare dei lavori sulle autostrade siciliane. In
particolare le attenzioni sono state puntate sull’assegnazione
di alcuni lavori assegnati nel 2013 relativi al servizio di
sorveglianza  attrezzata  e  per  interventi  urgenti  e  di
assistenza  al  traffico  sulle  autostrade  Messina-Catania,
Siracusa-Rosolini e Messina -Palermo. La gara sarebbe stata
truccata, è l’accusa, con il coinvolgimento di un dirigente
del Cas e alcuni imprenditori. Di comune accordo, secondo gli
inquirenti, avrebbero turbato la gara concordando le offerte
da  presentare  e  le  percentuali  di  ribasso.  Una  volta
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aggiudicati i lavori, la ditta vincitrice si sarebbe avvalsa
della manodopera e dei mezzi degli altri imprenditori che
l’avevano favorita, con la compiacenza del dirigente del Cas
che, in cambio, avrebbe ottenuto 100 mila euro in contanti e
la  ristrutturazione  di  una  casa  di  sua  proprieta’  ad
Acqualadroni,  una  borgata  costiera  di  Messina.


